
DISCIPLINARE DI GARA DELLA PROCEDURA APERTA PER APPALTO 
LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL PIANO VIABILE DELLA S.P. 112 VAL 
D’ETE VIVO (CIG 0450824FB7) 

AMMONTARE DELL’APPALTO: € 499.333,79, di cui € 484.477,85 soggetti a 
ribasso ed € 14.885,94 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso 

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, dovrà  pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata (o anche a 
mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Ente, che ne rilascerà apposita ricevuta), entro il termine 
perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara. Resta inteso che il recapito del plico 
rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo anche di forza maggiore, il plico 
non giungesse a destinazione in tempo utile. Non sarà considerata valida alcuna offerta pervenuta 
oltre la scadenza suindicata, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente e non si farà 
luogo a gara di miglioria né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altre offerte. 
 
Il plico, a pena di esclusione, deve essere chiuso e sigillato e deve recare all’esterno - oltre 
all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara 
(PROCEDURA APERTA PER APPALTO LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL PIANO 
VIABILE DELLA S.P. 112 VAL D’ETE VIVO), al giorno e l’ora dell’espletamento della seduta 
di gara e la dicitura “NON APRIRE” 
 
Il plico deve contenere, al suo interno, due buste, ciascuna delle quali sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 
La busta “A - Documentazione” deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti e 
dichiarazioni: 
 
1) istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione sostitutiva (all.1 al Bando di 

Gara), ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, redatta in competente bollo, ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente, rende le dichiarazioni di 
cui al modello allegato, che forma parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di 
gara.  

La predetta istanza di ammissione alla gara con connessa dichiarazione sostitutiva dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante, in caso di concorrente singolo. Nel caso di 
concorrenti costituiti da imprese raggruppate o da raggrupparsi o GEIE, la medesima 
dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta da ogni singolo partecipante e poi presentata 
dalla capogruppo in unico plico, nonché da ogni impresa indicata quale esecutrice dei lavori 
nel caso di consorzi, a pena di esclusione. In alternativa alla autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, sempre a pena di esclusione, copia fotostatica, CHIARA, 
di un documento di identità del sottoscrittore/i. La dichiarazione può essere sottoscritta anche 
da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
 
2) attestazione di qualificazione (in fotocopia, sottoscritta dal legale rappresentante e 

accompagnata da copia del documento d’identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese raggruppate o da raggrupparsi, più attestazioni (in fotocopia come 



sopra), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, per categoria e classifica adeguata ai lavori da 
assumere. 
 
Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 
Nel caso in cui gli operatori economici, in possesso dei requisiti  generali di cui all’art. 38 
del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., risultino carenti dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara 
utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, 
nel rispetto delle prescrizioni del DPR n. 445/2000, la documentazioni prevista dai punti da 
a) a g) dell’art. 49, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e rispettando scrupolosamente 
le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo articolo. 

 
3)       contributo di € 20,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, ai sensi 

della deliberazione 24/01/2008, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28.01.2008.  
Il pagamento della contribuzione può avvenire con le seguenti modalità: 
• mediante versamento on-line collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile 

in homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it seguendo le 
istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, l’operatore 
economico deve allegare all’offerta, pena l’esclusione, copia stampata dell’e-mail di 
conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi e reperibile in qualunque 
momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”; 

• mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. 
CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), 
presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare 
esclusivamente: a) il codice fiscale del concorrente, b) il CIG che identifica la procedura. 
A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta, pena 
l’esclusione,  la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso 
corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in 
corso di validità.  

4) cauzione provvisoria, pari a € 9.986,86, corrispondente al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto, prestata mediante una delle seguenti forme: 
- versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso la Tesoreria Provinciale Cassa di Risparmio di Fermo: IBAN: 
IT86P0615069459T20300051673; 
- fidejussione bancaria o polizza assicurativa o di intermediario finanziario. 
Tali fidejussioni o polizze assicurative devono contenere espressamente – pena esclusione 
dalla gara – un periodo di validità di almeno 180 giorni dal termine di cui al punto 6.1 del 
bando di gara; la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di 
cui all’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante, nonché l’impegno del fidejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fidejussoria, relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006, in favore della stazione appaltante. 
Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 01.09.1993, n. 385. 
Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate con decreto 
ministeriale all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo cauzioni ai sensi dell’art. 17 del 
D.P.R. n. 449/1959. 
La garanzia può anche essere rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo 01.09.1993 n. 385, che svolgono in via 



esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30 Marzo 2004, n. 115. 
Le garanzie fidejussorie devono essere conformi agli schemi di polizza di cui al Decreto del 
Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123. 
La cauzione provvisoria è restituita ai concorrenti non aggiudicatari dopo l’aggiudicazione 
definitiva e al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto. 
N.B.  Trovano applicazione le disposizioni previste dagli artt. 40, comma 7, e 75, comma 7, 
del D. Lgs. n. 163/2006 (riduzione del 50% della cauzione provvisoria e definitiva) per le 
imprese certificate UNI EN ISO 9000.  
Si precisa che, nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, se tutte le imprese facenti parte 
del raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va 
riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; nell’ipotesi di raggruppamento verticale, 
se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione di qualità, esse potranno godere 
del beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile. 
La predetta cauzione deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente (imprese raggruppate o da raggrupparsi o consorzi). 

 
5) attestato di presa visione del progetto, rilasciato dal Responsabile del Procedimento o da 

suo Delegato, attestante che il Legale Rappresentante dell’impresa singola o dell’impresa 
capogruppo del R.T.I. o del Consorzio (costituito o da costituire) ha preso visione del 
progetto esecutivo (all.3 del bando di Gara) 
Sono ammessi al ritiro del certificato della presa visione esclusivamente i soggetti aventi la 
legale rappresentanza dell’impresa concorrente, il direttore tecnico, ovvero tutti coloro che 
siano in possesso dei poteri di amministrazione o di rappresentanza dell’impresa, la cui 
qualifica dovrà essere comprovata con adeguata documentazione (certificato C.C.I.A.A., 
attestazione SOA). 
Sono inoltre ammessi al ritiro del certificato di presa visione i soggetti muniti di apposita 
procura notarile rilasciata da taluno dei soggetti di cui sopra, la cui qualifica dovrà 
comunque essere comprovata. 
Ciascun soggetto potrà ritirare un solo attestato di presa visione del progetto, presso il 
Settore Viabilità – Infrastrutture - Urbanistica, sito V.le Trento, 113 – Fermo – (Ufficio 
Progettazione - tel. 0734/232.266), tutti i giorni feriali dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 13.00 e nei giorni di Martedì e Giovedì anche dalle ore 15.30 alle ore 
17.30. 

 
6) (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE già costituiti) 

mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito alla mandataria per scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

 
La busta “B - Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, dichiarazione in bollo, in 
lingua italiana, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa, indicante il ribasso percentuale offerto (in cifre ed in lettere) rispetto all’elenco 
prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri relativi alla sicurezza di cui al punto 3.4 del bando 
(all.2 al Bando di Gara). In caso di discordanza tra il ribasso in cifre e quello in lettere, sarà 
ritenuto valido il ribasso percentuale indicato in lettere.  
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi ordinari di concorrenti, non 
ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento. 
 
 
Procedura di aggiudicazione 
 



Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero, la commissione di gara, il giorno fissato al 
punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione 
contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e 
l’offerta economica ed in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 

b) verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
c) verificare che non abbiano presentato offerta, concorrenti che si trovino fra di loro in 

situazioni di controllo ex art. 2359 c.c. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si 
trovino, rispetto ad un altro partecipante alla procedura in questione, in una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale. Non saranno esclusi, invece, i concorrenti che, pur avendo dichiarato di essere 
in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altri partecipanti alla gara di che 
trattasi, abbiano presentato, in busta chiusa, la documentazione che dimostri che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione della propria offerta 

d) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. hanno indicato di concorrere, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara sia il 
consorzio che il consorziato, ai sensi dell’art. 37, comma 7, del medesimo Decreto 
Legislativo e segnalare il fatto all’autorità giudiziaria per l’applicazione dell’art. 353 del 
codice penale; 

e) verificare, nell’ipotesi di cui all’art. 122, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i 
(esclusione automatica offerte anomale), che alla gara non concorrano consorzi di cui all’art. 
34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e loro consorziati, nel qual caso 
escluderli entrambi dalla gara e segnalare il fatto all’autorità giudiziaria per l’applicazione 
dell’art. 353 del codice penale; 

f) verificare che una ditta non partecipi a più di un consorzio stabile ed in caso positivo ad 
escludere le offerte di tutti i consorzi interessati; 

g) verificare che le singole imprese, che partecipano in raggruppamento temporaneo o in 
consorzio ex art. 34, comma 1, lettere d), e), f) ed f-bis) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non 
abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere 
entrambi i concorrenti; 

h) verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diversi raggruppamenti 
temporanei o consorzi ex art 34, comma 1, lett. d), e), f) ed f-bis) del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., pena l’esclusione di tutte le offerte; 

i) all’apertura della busta “B - offerta economica”, presentata dai concorrenti ammessi e, ai 
sensi dell’art. 122, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., all’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia, individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, dello stesso Decreto [le 
medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore, qualora 
la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; in presenza di offerte con uguale 
ribasso, collocate a cavallo delle ali, le stesse saranno considerate come una unica entità 
economica e, pertanto, escluse dalle successive operazioni volte a determinare la soglia di 
anomalia. In ogni altro caso le offerte di uguale ribasso (tutte all’interno della fascia delle 
ali o tutte fra le altre offerte oggetto di media) saranno considerate singolarmente alla 
stessa stregua di ogni altra offerta].  
Ai sensi del medesimo art. 86, comma 4, nel caso di numero delle offerte ammesse inferiore 
a dieci, l’esclusione automatica non sarà esercitata, fermo restando il potere della stazione 
appaltante di valutare la congruità delle offerte che presentino un carattere anormalmente 
basso rispetto alla prestazione. 



In ogni caso, ai sensi dell’art. 86, comma 3, la stazione appaltante potrà valutare la congruità 
di ogni altra offerta (compresa quella che presenti il ribasso che per difetto più si avvicina 
alla soglia di anomalia) che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
 

La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71, commi 1 e 2 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, si 
riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
 
La stipulazione del contratto, che avverrà in forma pubblica amministrativa, è comunque 
subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla 
mafia. 
Le spese contrattuali sono a carico della ditta aggiudicataria, senza facoltà di rivalsa. 
 
Richieste di informazioni e chiarimenti sul Bando di Gara e Disciplinare, possono essere rivolte alla 
dott.ssa Mara Gambini (e-mail: mara.gambini@provincia.fm.it, tel: 0734/232283) 

 
Il Dirigente 

Settore Organi Istituzionali, AA.GG e Contratti  
Dott. Lucia Marinangeli 

 
                                                               


